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Stabilimento di Marano Veneziano 

marchiindustriale@legalmail.it 
 

E, p.c.,     Alla Commissione Istruttoria IPPC 
cippc@pec.minambiente.it  

 
All'ISPRA 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 
 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento coordinamento amministrativo 

segreteria.dica@mailbox.governo.it 
 

Al Rappresentante Unico delle Amministrazioni Statali 
art.14-ter L.241/90 - Cons. Donato Attubato 

d.attubato@governo.it 
 

OGGETTO:  TRASMISSIONE PARERE ISTRUTTORIO CONCLUSIVO DELLA DOMANDA DELL’AIA 

PRESENTATA DALLA SOCIETÀ  MARCHI INDUSTRIALE S.P.A. – STABILIMENTO DI MARANO 

VENEZIANO  –  PROCEDIMENTO ID 101/1214. 

Si trasmette in allegato copia del Parere Istruttorio Conclusivo, reso dalla Commissione AIA-
IPPC con nota del 24/09/2018, prot. n. 1060/CIPPC.  

L’atto fa riferimento al procedimento di modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con provvedimento DVA-DEC-2011-0000229 del 03/05/2011, riguardante l’assetto 
impiantistico (realizzazione di un piccolo impianto di produzione di biostimolanti liquidi; 
installazione di una nuova linea di alimentazione di solfato di potassio, sostituzione della seconda 
colonna assorbente C3) e rifocalizzazione dei controlli degli scarichi idrici. 

Trattandosi di modifiche non sostanziali, in conformità con quanto disposto dall’art. 29-
nonies, comma 1 del d.lgs. n.152/2006, non si darà luogo ad ulteriore provvedimento di 
autorizzazione. 

Si invita codesta Società a prendere atto di quanto accolto e richiesto dalla Commissione 
istruttoria nel sopracitato Parere. 

 Il parere viene altresì trasmesso ad ISPRA ai fini dell’aggiornamento del Piano di 
Monitoraggio e Controllo, reso ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 6, del d.lgs. n. 152/2006. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 
120 giorni, dalla data di pubblicazione della presente nota sul sito istituzionale del Ministero. 

 

 

Il Dirigente 

Dott. Antonio Ziantoni  
 (documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005 e ss.mm.) 
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali 

c.a. Dott. Antonio Ziantoni 

aia@pec.minambiente.it 

 

 

Al Direttore Generale ISPRA 

Via Vitaliano Brancati, 48 

00144 Roma 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

  

 

Oggetto: Trasmissione parere istruttorio conclusivo della domanda di modifica dell’AIA presentata 

dalla Società Marchi Industriale SpA – Stabilimento di Marano Veneziano ID 101/1214. 
 

 

 

In allegato alla presente, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) del DEC. 335/17 del 

Ministero dell’Ambiente relativo al funzionamento della Commissione, si trasmette il Parere 

Istruttorio Conclusivo dell’impianto in oggetto. 

 

 

 

 

Il Presidente 

Prof. Armando Brath 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. c.s. 
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ID Documento: CIPPC-426_2018-0004

Data stesura: 21/09/2018
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AIA
Autorizzazione Integrata Amb iental e

MencHI II{DUSTRTALE S.p.A.

Stabitimento di Marano Veneziano

Comune di MIRA (VE)

ArL.29 nonies del D.Lgs. 152106 e s.m.i.

"Modificlte impiantistiche (reulizzuzione piccolo impianto produzione biostimolunti
liquidi; nuovu lineu ulimentazione solfato di pota.ssio,. sostituzione secondu colonna
assorbente C3); rifoculizzazione dei controlli degli scurichi iclrici,,

D ECRETO AIA: prot. DVA-D E c-201 1-000022s d,er 0B I 05 I 201 1 (G. u. n. 126 det 0t I 06 I 2011)

Awr o P R o cED r MENT o : Pr o t. Dv A.RLr.u. 0 0 L21 s 9.2 s - 0 s - 2 01 I
Istanza del Gestore: Nota del2L105/20L8 (Prot. DVA-RLLJ.0011606.2L-05-20Lg)

GRUPPO ISTRUTTORE

Commissione Istruttoria AIA-IPPC
Nomina GI: CIPPC 0277/2012 del

21/01/20 t 2

Prof . Antonio Mantovani (referente)

Dott. Paolo Ceci
Aw. David Roettgen

Regione Veneto

Città Metropolitana di Venezia Ing. Francesco Chiosi

Comune di Mira Dott. Marco Dori - Sindaco

fi

Parere Istruttorio Conclusivo
Proc. ID 101/1214
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DEFINIZIONI
Autorità
competente (AC)

Ministero dell'Ambiente e
Generale per le Valutazioni e

Territorio e del Mare. Direzione
Ambientali (DVA)

della Tutela del
le Aulorizzazioni

Autorità di
controllo

L'lstituto Superiore per Ia Protezione e la Ricerca Arnbientale (lspRA), per
impianti di competenza statale, che può avvalersi, ai sensi dell'articolo 29-decies
del Decreto Legislativo n. 152 del 2006, dell,Agenzia per la protezione
dell'ambiente della Regione Veneto.

ll provvedimento che autorizza l'esercizio di un impianto o di parte di esso a
determinate condizioni che devono garantire che l'irrrpianto sia confbrme ai
requisiti di cui al Titolo III-bis del decreto legislativo n. l52 del 2006.
L'autorizzazione integrata arnbientale per gli impianti rientranti nelle attività di cgi
all'allegato VIII alla parte II del decreto legislativo n. t52 del 2006 è rilasciata
tenendo conto delle considerazioni riportate nell'allegato XI alla parte II del
medesimo decreto e delle informazioni diffuse ai sensiìell'articolo i9-tertJecies,
coftìma 4, e nel rispetto delle linee guida per l'individuazione e l'utilizzo delle
migliori tecniche disponibili, emanare con uno o piùr decreti dei Ministri
dell'arnbiente e della tutela del territorio, per le attività produttive e della salute,
sentita la Confèrenza Unificata istituita ai sensi del decreto legislativo 25 agosto
1997. n.281.

Attorizzazione
integrata
ambientale
(ArA)

Commissione
IPPC

La Co,Tmissione istruttoria di cui all'Art. 8-bis del D.Lgs. 152106.

Gestore Marchi Industriale S.p.A., installazione IPPC sita in comune di Mira, indicato nel
testo segllente con iltennine Gestore ai sensi dell'Art.5. comma l.lettera r-bis del
D.l-gs n. 152106 e s.m.i..

Gruppo
Istruttore (GI)

Il sottogruppo nominato dal Presidente della Commissione IPPC per I'istruttoria di
cui si tratta.

Documento di
riferimento sulle
BAT (o BREF)

Documento pubblicato dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 13, par. 6,
della diretti v a 20 I 0 17 5 lUF..

Conclusioni sulle
BAT

Un documento adottato secondo quanto specifìcato all'articolo 13, paragraf-o 5,
della direttiva 20l0175IIJF., e pubblicato in italiano nella GU-UE. contenente le
parti di un BRE,F riguardanti le conclusioni sr-rlle migliori tecniche disponibili, la
loro descrizione, le infomrazioni per valutarne l'applicabilità, i livelli di emissione
associati alle migliori tecniche disponibili, il monitoraggio associato, i livelli di
consumo associati e, se del caso, le pertinenti misure di bonifica del sito.

Piano di
Monitoraggio e
Controllo (PMC)

Irequisiti di controllo delle emissioni, che specificano, in conformità a quanto
disposto dalla vigente normativa in materia ambientale e nel rispetto delle linee
guida di cui all'articolo2g-bis, conlnla l, del D.Lgs. l52l06,la metodologia e la
frequenza di nrisurazione, la relativa procedura di valutazione, nonché l'obtligo di
comunicare all'autorità competente i dati necessari per verificarne la confòrmità
alle condizioni di autorizzazione ambientale integrata ed all'autorità competente e
ai cornuni interessati i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti
dall'autorizzazione integrata ambientale, sono contenuti in un docurnento definito
Piano di Monitoraggio e Controllo che è parte integrante clell'autorizzazione
integrata arrbientale. Il PMC stabilisce, in particolare, nel rispetto delle linee guida
di cui all'articolo 29-bi,§, comma I del D.Lgs. 152106 e del decreto di cLri all'aticolo
33, comma 1, del D.lgs. 152106, Ie modalità e la frequenza dei controlli
programmati di cui all'articolo 29-decies, comma 3 del D.Les. n. 152106.
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ffitiinerentialprocedinrentoegliattiinerentiaicontrolli
sull'impianto sono a.p"tit"ti presso la DVA del Yl':*t"^.1.11':::'t^::," 

O:l]:

ili,x"u'i'.i" 
'i".ì,à.ir"';' ''i;i- 'ru.. e sono pr"rbbricati sul sito

htlo//*,-*'rr'. 
^ 

i u.,',', i n u

Uffici presso i
quali sono
depositati i
documenti

La massa espressa inffi*ro a determinati parametri specifici, la concentrazione

ovvero il livello ai uni.*i"ione che non.[o"ono essere t'pt?ll.:: :::r: ::Ì

!]|illl:ffiìii",il".'rìrut"nt. diprotezione dell'ambiente nelsuo insieme e dinon

poftare a carichi t";;l";;;i ;uegi*i,nell'aT:i:lte' tatto salvo il rispetto delle

periodi di tempo. r "rf"ii 
ìi*ite di emissiòne possono.essere fissati anche per

determinati gruppi, famiglie o categorie di sostanze, indicate nell'allegato X alla

parte II del D.Lgs. n. 1SZ:7OAI valorùimite di emissione delle sostanze si applicano'

tranne i casi diversamente previsti dalla legge, nel punto di tuoriuscita delle

emissioni dell,impianto; nella loro determinaiÉne non devono essere considerate

eventuali diluizioni. Per quanto concerne gli scarichi indiretti ìn acqua' ['effetto di

una stazione di depurazione pr'rò essere preso in considerazione nella

determinazione dei valori limite di emissione dall'impi""t?:^^'-ll*::"1'"":i

disposizioni di curi alla llI del D.Lgs. n. 152106'

Valori Limite di
Emissione (VLE)

2. INTRODUZIONE

2.1. Atti PresuPPosti
società Marchi

Industriale S.p.A. "5n 
àt"'"to prot' nVn-OU'C-2o11-0000?r'i.,.0"' 0310512011 per

i 
I:::ì:;'; a"iìii,"rr"* ;nr-r"" ;uu,

territorio e del mare n'

GAB/DEC/ o33lzol2 d;l firczlz,registrato alla Corte dei Conti il2ol03l20l2 di nomina

del la Commi.tion"§!ryljt4'llE-C ;
A-2012-00l 34j7 del

oslo6l20t2, che assesna l'istruttoria ià' ru**:'TT':::..^ l1:-::?,,,*11b'tntu'"
::lìlhffii";"i,, *u,"Jnt Industriale S.p.A., al Gruppo lstruttore così costituito:

- p.oi. Antonio Mantovani - Referente GI

- Dott. Paolo Ceci

- Avv. David Roettgen
. , '- ,i*ialie comr-rnali:

che sono .tutt norn'nfri "gu--t''tti 
*pptesentanti regionali' prol

Regione Veneto

Ing. Frincesco Chiosi- Città Metropolitana di Venezia

- Oott. Marco Do.i- t-gnlunr !j-!4itu;

"fo ui lavori del GruPPo

nell'ambito del suPPotto

collaboratori dell' ISPRA :

lns. Raff ae lla Manuzzr'

ffimissione IPPC

tecnico alla Commissione IPPC' i
sono stati designati,

seguenti funzionari e

del 13i06/2018t'
la Relazione lrtrrttor[Tl§PRT dtl lì10612018 (Prot' Ispra 20

a supporto della co-*:' 
'- 

d'. Ing. Raffaella Manuzz' (Referente).
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)) Atti normativi

il D.Lgs n. l5212006 "Nornle in materio ambientale" (Pubblicato nella G.U. l4 Aprile
2006, n.88, S.O ) aggiornato allo stato di redazione del presente PIC;

il D.lgs. n. 46 del 0410312014
2710312014 - Serie Generale)

(pubblicato in G.U.
di recepimento della

della Repubblica Italiana n. 72 del
Direttiva comunitaria 201017 5lUE

rED);

l'articolo 5, colnma l, Iettera l-bis del D.Lgs. n. 152106 che riporta la definizione di
modifica sostanziale dell' inrpianto:
"l-bis) modifica sostanziale di tut progetlo, opera o di un intpianto; la variozione delle
caratterisliche o del funzionamento ctvt,ero un potenziomento dell'impittnlo, dell'ctperct o
dell'infrasfi'uttLtra o del progello che, secondo l'aulorità contpetente, producano e/fetti negalivi e
signiJìcativi sull'embiente o sulla salute unona. In particolare, con riferimento alla disciplinct
dell'crr.rtorizzctzione inlegrcrla umbientale, per cittscuna allivitù per lu qtrule l'allegttto VIil inclico
valori di soglia, è sostanziale una nrodifica all'installazione che dia luogo ad un increntento del
vqlore di une delle grandezze, oggetto dellcr soglia, pari o iore al vcrlr,tre dellcr soslia stessa"

vlsto l'articolo 6, comma 4, del D.Lgs. n. 152106 che riporta le norme procedurali generali
dell'imoianto:

vrsto l'articolo 6 comma l6 del D.Lgs. n. 15212006, che prevede che I'autorità competente nel
determinare le condizioni per l'autorizzazione integrata ambientale, fermo restando il
rispetto delle norme di qualità ambientale, tiene conto dei seguenti principigenerali:
o devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell'inqr-rinamento.

applicando in particolare le migliori tecniche disponibili;
non si devono verificare fènomeni di inquinamento signifìcativi;
è prevenuta Ia produzione dei rifiuti, a norma della parte quarta del presente decreto;
i rifiuti la cui produzione non è prevenibile sono in ordine di priorità e conformemente
alla parte quarta del presente decreto. riutilizzati, riciclati. ricuperati o, ove ciò sia
tecnicamente ed economicamente impossibile, sono srnaltiti evitando e riducendo
ogni loro impatto sull'ambiente

l'energia deve essere utilizzata in modo efficace;

devono essere prese le misure necessarie per prevenire gli incidenti e limitarne le
conseguenze;

deve essere evitato qualsiasi rischio di inqLrinamento al momento della cessazione
definitiva delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato conformemente a qLlanto

visto all'articolo 29-sexies, cornrna 9-quinquies:

l'articolo Z9-sexies, corìma 3 del D.Lgs.n. 15212006, a norma del quale "ivalori lintite di
emissione fissoti nelle autorizzazioni integrate ambientali n.on. possono comunqLte essere
meno rigorosi di quelli fissctti dalla normativa vigenle nel terrilorio in cui è ttbicata
l'installazione. Se del caso, i valori limite di emissione possono essere integrati o sostituiti
con paratlletri o mism'e tec'niche equiralenti";

l'articolo 29-sexies, colrìrìa 3-bis del D.Lgs. n. 15212006, a norrra del quale
"L'aLtlorizzozione integrata ambientale contiene le ulteriori disposizioni che garantisconct
la protezione del suolo e delle acqlte sotterranee, le opportttne disposizioni per la gestione
dei rififii prodotti dall'intpianto e per la riduzione dell'impatto autstico, nonché
disposizioni adeguate per la manutenzione e la verifica periodiche delle ntisure adotlale
per prevenire le emissioni nel suoLo e nelle acque sollerranee e disposizioni odeguute
relctlive al controllo periodico delsuolo e delle acque .sollerranee in relazione alle soslanze
pericolose che possono essere presenti nel sito e tenuto conto della possibilità di
contaminazione del suolo e delle acque sotterranee Dresso il sito dell'installazione":
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VISTO I'articolo 29-sexies, cornrra 4 del D.lgs. n. 15212006 , ai sensi del quale ,,fatto salvo
I'articolo 29-,septies, i volori limite di emissione, i parametri e le misure tecniche
equivalenti di cui ai commi precedenti fanno riferimento all'applicozione delle migliori
tecniche disponibili, senza l'obbligo di utilizzare una tecnica o una tecnologia specifica,
tenendo conto delle caratterisliche tecniche dell'impianto in queslione, della stta
ubicazione geografica e delle c'ondizioni locali dell'ombiente. In hfiti i c.asi, le condizioni
di autrsrizzozione prevedonrs dispo,sizioni per ridtu're al minimo I'inqttinamento a grande
distanza o attraverso le frontiere e garantiscono un elevato livello di protezione
de ll' antbienle nel suo comple.sso" ;

esaminato idocumenti comunitari adottati dalla Unione Europea per I'atinzione della Direttiva
20l0175lUE di cui il decreto legislativo n. 152 del 2006 rappresenta recepimento integrale e
precisamente i Best Available Techniques Reference Documents (BRef).

2.3. Atti e sttività istruttorie

Esaminata la documentazione trasmessa dal Gestore e acquisita dal MATTM
m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE,.I.00I 1606.21-05-2018 con la
Gestore richiede una modifìca dell'AIA;

con prot.
quale il

esaminata la comunicazione del MATTM prot.
UFFICIALE,.U.0012l39.25-05-2018 di avvio del
del I' autoriz zazione inte grata am bi entale (lD l0 I I l2l 4) ;

m_amte.DVA.REGISTRO
procedimento di modifìca

esaminate le dichiarazioni rese dal Gestore che costituiscono, ai sensi e per gli eftètti
dell'articolo 3 della Legge 7 agosto 7990, n. 241 e successive modifiche ed
integrazioni, presupposto di fàtto essenziale per il rilascio del presente parere
istruttorio conclusivo e le condizioni e prescrizioni ivi contenute, restando inteso che
la non veridicità, falsa rappresentazione o l'incompletezza delle infbrrnazioni ftrrnite
nelle dichiarazioni rese dal Gestore possono comportare, a giudizio dell'Autorità
Competente, un riesame dell'autorizzazione rilasciata, fatta salva 1'adozione delle
misure cautelari ricorrendone i presupposti;

vista la Relazione Istruttoria RI di ISPRA del 11.06.2018 (Prot. ISPRA 2018138762 del
1310612018) redatta da ing. Raffaella Manuzzi;

vlstr gli esiti delle riunioni del I1.07 .2018 Gl-Gestore (verbale
UFFICIALE.I.0000816.ll-07-2018) e GI riservata (verbale
uFFrcrALE.r.00008 I 8. I I -07-20 I 8),

CIPPC.REGISTRO
CIPPC.REGISTRO

viste le schede di sicurezza trasnìesse via mail il1610712018 dal Gestore alla DVA:

vlsta la Relazione Istruttoria RI2 di ISPRA (CIPPC.REGISTRO UFFICIALE.l.0000933.0l-08-
201 8) redatta da ing. Raffaella Manuzzi;

vlsta la Relazione Istruttoria di ISPRA de|24.08.2018 redatta da ins. Raffaella Manuzzi RI3
Prot. CIPPC 977 del05l09l20l8;

VISTA la mail di trasmissione della bozza del PIC in oggetto, per approvazione, dalla segreteria
IPPC al Gruppo Istruttore il05l09l20l8 con scadenza 1310912018.
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Commissione lstruttoria IPPC - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
PIC (lD 10111214l,- MARCHI INDUSTRIALE S.p.A.- Stab. Marano Veneziano - Comune di MtRA (VE)

O GGETT O DELL' AUTO RIZZ AZIONE
Denominazione
impianto

Marchi Industriale S.p.A.

Indirizzo ry30 Mira - località Marano Veneziano (VE)
ViaTrentol6.5mSede Legale

Rappresentante Legale Raoul Tomaello
via Miranese 72,30034 Mira - località Marano veneziano (VE)
(rif. scheda A allegata alla comunicazione prot. m_amte.DVA.REGISTRo
UFFICTALE .L00 t 1606.21 -0s-20 I 8)

Codice attività IPPC Codice IPPC 4.2(b)-4. I (k)
Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chinrici inorganici e organici
di base

Classificazione NACE,
. codice 24.13: fabbricazione di artriprodotti chimici di base inorganici
Classificazione NOSE-P
r codice 105.09: fabbricazione di prodotti chimici inorganici o di concimi

NPK
Codice IPPC 4.3
Impianti chimici per la fabbricazione fertilizzanti a base NpK
Classificazione NACE
. codice 24.13: fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici
Classificazione NOSE-P

' Codice 105.09: fabbricazione di prodotti chirnici inorganici o di concirni
NPK

Altre attività non IPPC Attività: produzione di ossicloruri e idrossicloruri di rarl.re e altri metalli
Codice ISTAT:24132150

Attività: produzione di energia elettrica
Codice ISTAT: 40.1 I

Attività: produzione di biostin-rolanti

Codice ISTAT:20.15.00
(nuova attività oggetto del procedirnenro ID 101fi214, rif. Scheda A allegata alla
comunicazione pror. rn_amte.DVA.REGlsrRo uFFlclALE.l.00l I 606.zl-os-zo t s;

Gestore Inrpianto Raoul Tomaello
Via Miranese 72,30034 Mira - località Marano Veneziano (VE)
Recapito telefonico: 04 I -567 4203
e-mai I : raoul.tornae I Io(D,march i-industri ale. it
(rif-. Scheda A allegata alla comunicazione prot. m arnte.DVA.REGISTRO
UFFICrALE.I.00 I I 606.2 I -05-20 I 8)

Refèrente IPPC Davide Tessari
Via Miranese 72,30034 Mira - località Marano Veneziano (VE)
Recapito telefonico: 04 1 -567 4209
E -m a i I : dav i de. te s s a ri@,mar chi -i n du stri a le. i t

Impianto a rischio di
incidente rilevante

Sl, stabilimento attualmente soggetto a Notifica (art.6. z 
"*-o.Lgsj:4/99 .smi). Lo stabilimento è soggetto anche a Rapporto di Sicurezza ai sensi dell,ex-

D.Lgs. 10512015.
Sistema di gestione
ambientale

Si, certificato ISO 14001. Altre certifìcazioni: ISO: 9001
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4. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STABILIMENTO
Lo stabilinrento Marchi Industriale svolge le seguenti attività autorizzate:
* ATTtvtrA IppC:

o produzione di acido solforico e oleum, per una potenzialità di I10.000 tonnellate/anno;o produzione di acido alchilbenzensolfbnico (LABs), per una potenzialità di 52.100tonnellate/anno;

' produzione di fertilizzanti a base di tbsf'oro, azoto e potassio (solfato di potassio), per unapotenzialità di 30'500 tonnellate/anno, dalla quale si origina quale sottoprodotto acidocloridrico per una potenzialità di 35.000 tonnellaìe/anno:

{. lruvrrÀ NoN IppC:
o produzione di poricloruro di alluminio (pAC) al rg%

rispettivamente di 30.000 e 15.000 tonnerlate/anno:
r produzione di energia erettrica, con potenza nominare pari a 4,3 MWe.

Nella seguente tabella, tratta dal PIC allegato al decreto AIA prot. DVA_DEC-2011-000022g del0310512011 (rif. § 4.1 del PIC), sono riepilògate te attività.""ri.'r.ii"."u,-rilii,".

e al l0o^, con potenzialità

Capacità p*a uiiiuu i*liffiiiffi
A,cido sotforicu e oleurn

t I0.000 tla (nell'asseno

94'000 tlanno nel caso in cui sia in funzione aoche la sez-i*ne di produzione criacido alchilbeneensorfonico, che utirizza come marerin ;.tr;; il c.Jniàir"ro.ra"
solforica prelcvati dallimpiarrto dell'acido sorforic. e oreurn;

Acido alchil benzen solfonicr:

Sr:lfato di potassio

AtttvitlNONIPPC Capacità produtri vr A.1t,ifr[8"6-ffi
Policloruro di alluminio al l0% c al
lg# (') 15,000 t/amro per it poliètoirlro ,tGttuffiffifm6

32,000 Uanno per il policloruro di allurninio al l gfo.

Impianto ger la produzione di
energia eletEica

4,3MWe(potenzaere@v \rrulwrrle ervlur!f, rleilulr4rts _ taDeua A.J {.ÈIlà UChedA A). Mediante
!u1 turline I vapore (atrività NoN lppc), arirnenrarc con ir vapore generaro

9.l,tl: :r'd",," a r.Cupero presenri dlinterno a.u'i*fionin-ai"p.#Jrio5" uriao
s(,llonco, oleum e acido alchil benzen solfonico.

Prodotti rlri^iri, i *ui rii[ 
.
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5. DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE RICHIESTE
Il Gestore con comunicazione prot. m-amIe.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.00I 1606.21-05-201g
ha richiesto le seguenti 3 modifiche deil'AIA, relative alle seguenti sezioni impiantistiche:
l) realizzazione 

1l ,l -piccolo irnpianto adibito alla produzione continuativa su piccola scala di"biostimolanti liquidi,, (attività non IppC);
2) realizzazione di una nuova linea di alimentazione di solfato di potassio alla sezione esistente ditrattamento antipolvere, attualmente alimentata con solfàto di poìassio prodotto in loco. La nuova

linea sarà alirnentata con sollàto cli potassio denominato "B" o "salinen,, (dal norne della dittafornitrice) di provenienza esterna, a ditlèr'enza della linea esistente, alimentata con solfato dipotassio prodotto in loco;
3) sostituzione della seconda colonna assorbente C3 dell'impianto di produzione di acido solforico.

In particolare, nell'ambito della sostituzione della torre, il Gestore piovvederà al rifacimento dellastruttura portante della colonna conformemente alla disciplina vigente in materia di anti-sisrnica
e all'innalzamento di circa 4 m e allo spostamento di circa 3 m in direzione sud-ovest del caminodi emergenza n.2. L'intervento verrà eseguito durante la fermata per manutenzione straordinaria
della linea di produzione acido solforico, ihe awerrà nei mesi di iuglio e agosto 201g.

o Il Gestore, inoltre, richiede una modifica del PMC allegato al decreto AIA prot. DVA DEC-
2011-0000229 del03l05l20ll (così come modificato oat Évc prot. m amte.òva neàisrn-o
UFFICIALE.I.002915l.0l-12-2016) finalizzata ad, eliminare il .ontÀtlo ol ,,rutti i restanti
pararnelri previsti dalla tabella A det DM 30 luglio lggg" nelpozzetto G (scarico fìnale) e nelpozzetto C (scarico chimico-fi sico).

Di seguito si riporta una descrizione dettagliata delle suddette modifiche.

5.1. Impianto per lo proeluzione tti biostimolanti liquidi
A seguito dei buoni risultati della fase di sperirnentazione,il Gestore intende mantenere Ia produzione
dei biostimolanti liquidi nel piccolo reparto produttivo all'interno dell'edifìcio esistente, in locali
adiacenti all' area direzionale.

Tale produzione viene svolta a valle del processo principale di produzione del soltato di potassio, che
costituisce una delle materie prime utllizzate nellà prodizione di biostimolanti liquidi.
In particolare i biostimolanti liquidi sono prodotti che, applicati per via radicale o lbgliare, agiscono
sulle piante làvorendone il metabolismo, tramite l'aumento e la miglior assunzione dei nutrienti.
La produzione avviene mediante semplice miscelazione con acqua di solfato di potassio (prodotto
dalla ditta) e additiv-i (sottoposti a segreto industriale). I biostimojanti prodotti saranno composti peril 3% da solfàto di potassio, mentre la rimanents parte sarà costitu ita at 40%o circa da acqua
demineralizzata e al 57oA da additivi provenienti da f-oinìtura esterna.

Per quanto riguarda le caratteristiche degli additivi, il Gestore fornisce in Allegato 2 allarelazioneprot. m-amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.OOI1606.21-05-201g alcuni esernpi di schede di
sicutezza.In Allegato 3 alla stessa relazione è riportata la scheda di sicurezza dell,unico biosti,rolante
sinora prodotto.

L'impianto di produzione dei biostimolanti liquidi è ubicato in un edifrcio dedicato, separato dalle
linee produttive dello stabilimento, e consiste sostanziahnente in:t stoccaggio delle nuove materie prime;
* sistema di dosaggio e miscelazione materie prime e acqua;
.i. sistema di imbottigliamento prodotti.
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In Allegato 4 alla relazione prot. m-amte.DVA.REGISTRo UFFICIALE.I.OO1 1606.21-05-201g èriportato il layout dell'impianto cli iniscelazione e confezionamento dei biostirnolanti. mentre inAllegato 5 sono descritti i dettagli tecnici dei macchinari e delle artrez zaturer,ih-;;;;;ì ,i.t.[; ;iproduzione.

Nella seguente tabella sono riportati gli obiettivi di produzione di biostimolante per il periodo 20lg-2020 dichiarati dal Gestore.

Il Gestore dichiara che ra produzione massima sarà di 1r5 t/a.
La modifica proposta comporterà un aumento dei consumi di materie prime e di acquademineralizzata, che verrà utilizzata sia direttamente nella produzione dei biostimolanti persciogliere il solfato di potassio, sia per lavare l'attrezzatura in occasione di ogni cambio di prodotto.

Nella seguente tabella sono riportati i dati di consumo di materie prime e acqua lbrniti dal Gestoreper il perio do 2018-2020 nella relazione pror. m-amte.DVA.REGISTRo UF,FICIALE.I.00l 1606.2l-05-20I8

Tabella I

Composto Tipo
Froduzione

effettiva"
{ton/anno}

Anno di
riferimento

Biostimolante Prodotto finito

28.75 2018

57,5 2019

it5 2020

Tabella 2

Composto Tipo
Produzione

effettiva
(tonlanno)

Anno di
riferimento

2018

Solfato potassio lvlateria pr-ima

interna I

0,86

r./ I 2019

i.45 2020

Acque demineralinata Materia prima

lr.5 2018

23 2019

46 20?0

2018

Additivi F{ateria prima

r6,4

32,8 2019

65.5 2020

Il Gestore dichiara :1" ]n fase di sperimentazione venivano prodotti rifiuti liquidi cosriruiri dalleacque di lavaggio della linea.

Nella pratica operativa si è individuata la soluzione di recuperare tutte le acque, che possono essererrutilizzate nel successivo prodotto. Di conse gùenzal'attivita non darà luogo ad alcun rifiuto.
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5.2. Reulizzuzione di unu nuovu lines tli ulimentazione di solfuto cli potossio
allu sezione esistente di truttumento antipolvere

La modifica richiesta dal Gestore consiste nell'installare una nuova linea di alimentazione del solfatodi potassio alla sezione esistente di trattamento antipolvere.

In particolare, attualmente il solfato di potassio prodotto in loco (denominato ,.A,,) viene inviato aduna sezione di neutralizzazione, macinazionè e vagliatura per l'ottenimento della fiazionegranulometri ca desiderata.
Uscendo dalla linea di vagliatura, questo entra poi nella linea di trasporto pneumatico e può essereinviato allo stoccaggio nei capannoni dedicati oppu.. ai silos di stoccaggio locale per il successivo
insaccamento' La fiazione di sollato cli potassio stoccata in cumulo nei capannoni viene miscelata,prima dello scarico dal trasporto pneumàtico, con piccole quantità di un legante di origine vegetale
(melasso) allo scopo di ridurne la polverosità. L'impianto dimiscelazione è-ubicato nel capannone 3.

Ir'intervento proposto dal Gestore prevede di integrare l'impianto di miscelazione esistente con unalinea di alimentazione per effettuare il rnedesimo irattamento su una frazione di soltato di potassio,
denominato "B" o "Salinen" (dal nome della ditta fornitrice) di provenienza esterna, richiesto daalcuni clienti' Tale prodotto ha bassa polverosità ma il Gestore ritiene di sottoporlo allo stesso
trattamento, anche per omogeneità di colorazione, richiesta dagli acquirenti.
La linea sarà essenzialmente costituita da una tramoggia con estrazione a coclea. e da una tubazioneper il trasporto pneumatico del solfàto al sistema di miscelazione esistente. La tramoggia saràalimentata da un operatore mediante pala meccanica. Il trasporto pneumatico avverrà grazie
all'installazione di una soffiante.

Il Gestore prevede di acquistare e stoccare circa 4.000 t/a di "Salinen" e di destinare circa 2.000/3.000
tla al trattamento. Il solfato non miscelato sarà esclusivamente stoccato e rivenduto.
Non è prevista alcuna variazione della capacità produttiva di solfato di potassio cl.re rimarrà pari a
30.500 t/anno.

Di seguito si riporta lo schema dell'impianto di miscelazionenella configurazione di progetto. tratta
dall'Allegato 7 allarelazione prot. m_amte.DVA.REGISTRo UFFICIALE.I.0011606.21-05-2018.

El,{rsstotiE N 3ù

5DL_rAT0 À\_

t- "*1]1-

Figura I
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Il Gestore stima che la linea di alimentazione del salinen sarà sfiuttata per circa 35-40 giorni/anno.in cui le due linee parteciperanno a|50%o all'aliment azioneal sistema di miscelazione.

si precisa che l'emissione in atmosfera collegata all'attività di miscelazione con melasso del solfatodi potassio e costituita dal camino n. 30, i cui sono attualmente inviate le emissioni generatedall'analoga attività sul solfato A. Nella seguente tabella si riportano le caratteristiche del suddettopunto di emissione, tratte dal PIC allegato al decreto AIA pror. DVA_DEC-2O11-0000 22g del03l}st20t t .

Caratteristiche Portata
massima
(Nm3/h)

Inquinanti
emessi

Concentrazione misurata
(mg/Nm3)

Sistema di
trattamento

Trasporto
pneunratico
K:SOa arrivo

L'autorizzazione A]A stabilisce per questo punto di emissione una concentrazione limite di 20mgÀrlm3 (corne media oraria).

Il PMC allegato al decreto AIA prot. DVA-DEC-2011-000022g del 0310512011 (così comemodifìcato dal PMC prot. m-amte.DVA.REGISTRo UFFICIALE.I.0029151.01-1 2-2016)stabilisceper questo punto di emissione il monitoraggio semestrale della portata e della concentrazione dipolveri.

Per quanto riguarda l'impatto acustico. la sola apparecchiatura che costituisce una sorgente dirumore è individuata nella soffiante a lobi per il trasporto pneumatico, che è caratterizzata da unarumorosità di 80 dB(A) a 1 m di distanza e sarà ubicata alf interno del capannone 3. Di conseguenzail Gestore non prevede variazioni significative delle emissioni acustiche iia in essere.

5.J. sostituzione secon{ro coronna ussorbente c3
La modifica richiesta dal Gestore prevede la sostituzione della seconda colonna assorbente C3 dellalinea di produzione acido solforico.

In particolare alla colonna c3 viene inviato il gas ricco di anidride solforica prodotta nel convertitorecatalitico a 4 strati- Nella colonna awiene l'aisorbimento dell'anidride solforica e la formazione diacido soltbrico concentrato.

I gas in uscita dalla colonna c3 sono inviati alla colonna a soda c5 (scrubber finale), prima di essereemessi in atmosfera attraverso il camino finale n. 3 (dotato di sME).
Nell'ambito dell'intervento proposto, il Gestore provvederà:

- al rifacimento della struttura portante della colonna assorbente C3 confbrmemente alladisciplina vigente in materia di anti_sismica e
- all'

camino di emergenza n. 2, esistente e attorizzato in
caso di manutenzione della colonna c5 afrèrente al àmino 3.

Nella seguente tabella, tratta dall'Allegato 13 alla relazione prot.
UFFICIALE.I.00I 1606.21-05-201 g, sono riportate le caratteristiche del
modifiche proposte.

m_amte.DVA.REGISTRO
camino n. 2 a valle delle
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Tabella 3

I,iote.
verrà alzatrr di 4nr e spostatr: rli circa 3nr in dirszitrne surlo ovest risl:lettù alla posizione alt*xle

Si precisa che il decreto AIAprot. DVA-DEC-2O11-0000229 del03/05l2oll non stabilisce alcunvalore limite di emissione per il camino n. 2.

La colonna C3 attualmente installata è dotata di un demister, mentre la nuova prevede l,utilizzo di l3candele brinks ad alta efficienza, con diametro 80 cm per 4 m di altezzacadauna.
Le candele sono dirnensionate per garantire, alla massima capacità produttiva. una concentrazione
massima di acido solforico pari a 35 mg,Atrm3.

Il Gestore dichiara che il nuovo sistema consentirà di incrementare I'efficienzadel processo diassorbimento. in particolare aumenterà il tasso di assorbimento di acido solt-orico e di conseg ùenzamiglioreramo le emissioni finali di detto inquinante attraverso il camino n. 3.

Il Gestore dichiara che l'intervento verrà effettuato durante la lèrmata e manutenzione straordinaria
della linea di produzione acido solforico, che avverrà nei mesi di luglio e agosto 201g.

5'4. ModiJico dei controlli ugli scurichi ielrìci previsti dal pIC e etul pMC
Il Gestore riclriede una modifica del PMC allegato al decreto AIA prot. DVA DEC -2011-0000229del 03/0512011 (così come modifìcato dal PMC prà,. m_amte.DVA.REGISTRo
UFFICIALE'I'00291 5l .01-12-2016) finaliz zata adeliminare il controllo di;tutti i restonti parametriprevisti dalla tabelp A del DM 30 Luglio lggg" nelpozzeto G (scarico finale) e nel ptzzetto C(scarico chimico-fi sico).

5.4.1. Controlli previsti dal pMC

Il PMC stabilisce che:

per 1l pozzetto G (scarico finale):
o il controllo mensile dei parametri temperatura. pH, solidi sospesi totali, CoD, azoto

ammoniacale, azoto nitroso, azoto totale, fosforo totàle, fosfati, solfuri, soltiti, solfàti, cloruri,
grassi e oli, idrocarburi totali e saggio di tossicità, il controllo annuale di tutti i restanti
parametri previsti dalla tabella A del DM 30 Luglio 1999 e.ron.l.*rti ul punto precedente;

/4
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per il pozzetto C (scarico chimico_fìsico):
o il controllo quadrirnestrale dei parametri

ammoniaca)e, azoto nitroso, f'osforo totale.
zinco e alluminio"

portata, pH, solidi sospesi totali, COD, azoto
cloruri, solfiti, soltati, fèrlo, manganese, rame,

o il controllo annuale di tutti i restanti parametri previsti dalla tabella 3 dell,Allegato v allaParte Terza del D.Lgs. 15212006. t-ì 1" non "tutti i restanti parametri previsti dalla tabellaA del DM 30 Luglio 7999" come indicato dal Gestore), riportàti p", rnugglo r chiarezza nellasuccessiva Tabella 4.

Tabella 4

Parametri per i quali il Gestore.i"t i"a" l'ffi
Pozzetto G (scarico finale)

allurninio, antimonio, argento, beriIio, cobalto, crorno totale, fèrro,
manganese. nichel, rame, selenio, vanadio, zinco, tensioattivi anionici.
tensioattivi non ionici, fenoli totali. cliclorofenoliur, renotr rotail. cllclorotenolr, pentaclorofenolo,
solventi organici alogenati(l), pentaclorobenzene, sorventi organici
aromatici (benzene, toluene, xileni), pesticidi organo fosforici, erbicidi e
g;"simllp-b ll i2 -BOD, cloro res iduo

materiali grossolani, fluoruri, bario, boro, crolllo esavarente. ardeidi.
mercaptani, cornposti organici azotati, conrposti or.ganici clorurati,
escherichia coli. clorito. bromato

IPA, diossine, cianuri. arsenico, piornbcl. cadrnio, mercurio,
I ic lorob ifen i I i, pestic idi organoc lorurati. tri buti

Pozzetto C (scarico chimico-
fisico)

materiali grossolani, BoD5, arsenico, bario, boro, cacrrnio, cromo totale.
cromo esavalente, .rercurio, nichel, piombo, selenio, stagno, cianuri totali,
cloro attivo libero, solfuri, fluoruri, azoto nitric;, grassi e oli
anirnali/vegetali, idrocarburi totari, fènoli, aldeidi, solvlnti organici
arorratici. solventi organici azotati, tensioattivi totali, pesticidi fbsiòrati,
pesticidi totali (esclusi i fosfòrati), tra cui aldrin, dieldrin. endrin e isoclrin.
solventi clorurati, saggio di tossicità

Tetracloronretano, cloroformio, 1,2-dicloroetano,
esaclorobutad iene, tetrac lorobenzene.

tricloroetilene, tetracloroetilene, triclorobenzene,

Si precisa che la richiesta contenuta nel PMC di efTettuare tali controlli è motivata dal latto che
devono essere adempiute le prescrizioni riportate nel § 9.4 del decreto AIA prot. DVA DEC -2011-
0000229 del0310512011, che stabiliscono quanro di seguito riportato (par. 5.4.2)

5.4.2- controlli previsti dat pIC allegato al Decreto AIA DEC zzgl20ll
Il PIC allegato al vigente Decreto AIA n. 2291201i riporta quanto segue:

"9.4 Scarichi idrici
Lo stabilintenlo è dotato dei seguenti punti cli scaricofinate; sFl e sF2,

l' ScaricoJinale SFI: (dotato cli pozzetto cli cantpionomento G1 conrtoglia nel Conale Cesenegr,t;
' le acque di processo, precedentenrcnle traftqte nell'intpianto 

"di 
drpr,rorione chimici-/isico di

proprietà della Morchi lndustriale (dotato di pozzetto cli carnpionaiento C);
' acqlte nteteoriche. Le acque meteoriche di pri.nru pioggia sono precedenletnenle lrattole in un

itnpianto dedicato di proprietà della Marchi Industriale (dotati di pozzetto di cantpionailtento

M
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E|' Per il conh'ollo delle acqtte meteoriche cli secondcr pioggia è previsto un pozzeyo clicanrpictnantento a monre deilo scarico neila vasca di raccorta finare.' acque di raffreddoruento, ovttiate allo scarico senzct alctm lrailatnento (nctn previst, tli pozzett'di compionatttettto).

Lo 'vcarico .finale sFt (pozzetlo G), dopo la riunione clello scarico industriole con le acque ,ira/freddamento e delle (lcque meteoriche, ieve rispettare i liruiti delta Tobeila A del D.M. 30 lugtio tggg.

alllsrurrTs )t
lF{a4( Itr"ft

{{lB 3i ftara§f,tt1lùs l$(u:0 ArsÈìY

W)-**^- ---
r(.§ild
!t lllllìa§

i§*l§ f,t gtlaaltalnT0
f (éltt)ridd\x

rniva n§,:il4

i,rì

l", ,: -l it,
lìi|r!.{.$L6!ttT(l

ì (-) r6ls*ry

.ry
[t *{*o*o {:f0È.:irlA

nnt"T
È( a.*,rh idTÈQrÌ{.

e§l;ìlTà
ru{§

\! .,

ù]
I,J\!-r
d:\

r"i)

sN'ixetln§i[ * TIkS[§$,S{

lqÀt!à1Yf{t§f l{ §B

ft{$§tnrs{§ § §§r6$,tt§L{rq

?ì§§xenìt*É § s6§a&

'li{§*fmIìì*E 
$ s*ttl.t

controllo acoue di processo. Per il contr"ollo della porlata e della qualirà dei re.flui in uscita dal rrallamentosono inslallati nristtratori in continuo di porram, pH e conclttcibilità. A volle tlell'impianto chintico-fi,sico èinoltre previsto un pozze-llo per il carnpionamento dei reflui (pozzetto C inclicato nello planinretria riportatain Allegato BA rev I alle Integrazioni cli setlem.bre 20"10). I reflui tÌi processo rrattiti sono quindi irviariallq vasca di raccoltafinale, tramite canale cleclicato, doiato di paratoia (pM3 in figura).
Le acque di scarico del depuratore devono rispettare i linùti della tabella 3 ctett'Allegato v alla parte Terzqdel D'Lgs 152/2006 e smi, colonna ",scaricii in acque,superficiali"; per i,segrenti porametri, ttitqvia,devono essere rispeltati iseguenti tinitipiit restr.ittivi; CoD i0 ntg/l,. Solictisospesi l0 nrg/t.
Il gestore, qualora rilevasse che la qualità clei refltri non sict conforme ai lintiti previsri, dovrà cltiudere laparabia PM3 ed il refluo dovrà e,ssere raccollo in un hacino destinato olln nnrn,rgrnze, per esseresuccessivarnente rilanciato in testa all'impianto di clepurazione e sofioposto acl un ulteriore ciclo clitraltamento. "

o Pozzetto G (relativo allo scarico finale SFl, che confluisce nel canale Cesenego):
Lo scarico finale §Fl (pozzetto G), dopo la riunione dello scarico indusniale con le acque di raitreddnmento
e delle acque meteoriche, deve rispttare i limiti clella Tabe,lla A del D.M. 30 luglio l9gg. 

tì
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campiona,rento rerativo. ailo scarico parziale costituito daile acque ditrattate nell'impianto di depurazione chirnico-fìsico c1i proprietà cleila

Le acque di scarico del depurator-e devono.rispettare itirniridella rabella 3 dell,.Allegato v alla parte Terzadel D-Lgs 152J2006 e smi, colonna"scarichi ii acque superficiail"'; per i seguenri parilnetri, tutrayia, devpnees§ere rispettati i seguenti limiti più resiriuivi: COÉ 60 mgI; Sot;di iospe*iiO ,,gi.
Non essendo stati precisati nel PIC gli inquinanti direttamert" .onr.r.i ."r t,uttiuita delì;impiantoindustriale autorizzato (ad esclusion. d.l 99P " 

solidi ,orp"ri, limitatamen te al pozzetto c relativoallo scarico del depuratore), l'Autorità di controllo ha .tubilito, con le ,rodalità precisate nelparagrafo che precede' uno screening periodico di tuui i parametri delle tabelle richiamate nel pIC.
Il Gestore ha chiesto, con il presente procedimento ID 1 124, dipoter megl io focalizzare le attività dicontrollo ai parametri e agli inquinanti pertinenti, al fìne di ridurre i costi dei controlli.Il Gruppo Istruttore ha ritenuto di approfondire gli aspetti connessi al Monitoraggio degliscarichi anche convocando un'apposita Riunione Gl-Gestore il ll tuglio 201g.
Per valutare l'opportunità di eliminare i controlli dei parametri riportati nella precedente Tabe lta 4 aipozzetti G e C, si sono valutate le concentr azioni registrate negli anni 2012-2017, f'ornite dal Gestorecon i Report annuali previsti dal pMC, riepilogate À.11. ,.gu.nti tabelle.

o Pozzetto C (pozzetto di
processo, precedentemente
Marchi Industriale):

Tabella 5

Pozzetto G (scarico finaleì
Parametro Unità di

misura
Anno
20121

Anno
20132

Anno
20143

Anno
20151

Anno
2016s

Anno
20176

Limite Tabella A
DM 30 Luglio

1999
: 

tt,tttt', 

:.:+:,:::i/i;::.1'tt,:itti.:,.' .t,tltt|tti,, t' iii-i
alluminio

:tiiilli.1iii:,#

tLgll
..I ttt

ii '-ili, ,-rN

I <-50

lzibne I r

I tzr

.,...1,i1 
::l't:::a../n

',I rzl
+I <r

,'
lQ)

,i

I tzr
lfli;lltfl

500
antinronio pgll (7) <5 <l <l <I 50
argento ttgll (t) <2 <§

.0J
<5 < 0,3 < 0,3 5

berilio psll (7) <2 < 0,3 < 0,3 < 0,1 5
cobalto ttgll (7) <2 <l <l <l <l 30
cromo totale tlgll (7) <)

< 100

<l 1,6 1,2 7c) 100
fèrro psll (t) (7) (1) (7) (7) 500
rnanganese psll (7) <2 (7) (7) (7) 500
nichel pell (7) <5 <l <1 1,4 r00
rarlte pell (7) 5 (7) (7) (7)

<l
4

a
50

selenio tLgll (7) <10 <l
;
J

<l t0
vanadio tlgll (7) < l0 1,83 6,9 J,I 50
ztnco pgll (7) <30 (7) (7) (7) 154 250
tensioattivi
anionici

psll (t) 320 <50 t31 170 t20 500

tensioattivi non
ionici

tLgll (7) 280 < 200 264 < 200 <200 s00

fènoli totali psll (7) < 100 100 <8 < 0,091 < 0.025 50
diclorofenoli tLSll (1) < 0,05 (8) (8) < 0,059 < 0,01 50
pentaclorofenolo ttgll (7) < 0,5 <5 < 0,04 < 0.051 < 0,01 50
Solventi organici
alogenatie

pgll (7) < 0,2 (7) 2 (7) (t) 400

pentaclorobenzene tlgll (7) < 0,02 < 0,2 < 0,009 < 0.0038 < 0,01 20
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Pozzetto G (scaricr finqleì
Parametro Unità di

misura
Anno
20121

Anno
20132

Anno
20143

Anno
20151

Anno
20765

Anno
20176

Limite Tabella A
DM 30 Luglio

1999Solventi organici
aromatici
(benzene. toluene.
xileni)

pgll (7) < 0,125 < l,i t.25 < 0.18 <50 100

benzene tLCll (7) <0n§ <o § <0 5 (7) (t) r00
[oluene tLg/l (7) < 0,05 <o§

.0§
<05 (7) (7) 100

xilene tlgll (7) <00§ < 0,5 (7) (7) 100
Pesticidi organo
fosfbrici

tlgll (7) 2,4 2,4 40 (7) (7) l0
Erbicidie
assirnilabili

tlg/l (7) (7) (t) (1) (7) (7) l0
BOD mgll (7) <10 <5 <5 <5 <5 25
Cloro residuo (7) ( l0) ( l0) ( t0) ( t0) ( l0) 0,02,.,.

I ttl I

l;irUltlll,,9r!
assenti

izidiii$t;.i

I assenti

,,1
I assenti

:::: :. :l!l:::::a'n1 \

I assenti
!.t:;iii!! ,

assenti
)ì!::iti!:tlt,:M

assenti
materiali
grosso lan i
fluoruri mgll (7) < 0,15 <l <l <l <l 6
bario rng/l (7) I .o,os 0,03 0,023 8 0,0581 0,0642 t0
boro rng/l (7) I '. o,o5 0,05 < 0,05 0,0551 0.053 2
cronlo esavalente mg/l (1) < 0,05 < 0,02 < 0,02 < 0,0005 < 0,02 0rI
aldeidi mgll (7) 0,3 < 0,07 0,096 < 0,07 0.t7 I
mercaptani mg/l (7) < 0,05 < 0,90 (il) < 0,0 t66 < 0.01 0,05
composti organici
azotati

mgll (7) < 0,1 0,00004 0,00009 < 0.015 < 0,05 0,1

composti organici
clorurati

rng/l (7) (7) (7) (1) 0,00 t l8 < 0,2 0,05

escherichia coli UFC/l00rnL 82 <l <l (t) (7) (7) 5000
clorito mg/l < 0,01 0 < 0,0 I < 0,01 < 0,0019 0,00lgg 0,427
bromato mg/l < 0,001 < 0,01 < 0.01 < 0,00 t9 < 0,00 t5 < 0.1

-."'i
IPA I

,

tLslt I

:!!l/l;i.:1itÉ
(7)

"" ,. Sei

<0,0t 
I

ffltili,*ijiifliitl
.opr

!!fli;U
0,090

-'r
<0.2 I

i1:!tii;,:,t 
,

<5
ii!!iì::!!ii,

10
diossine pg/l Iteq (7) 1,26 0,1 58 1,49 < lg,l4 <00'ì 50
clanufl pgll (7) <40 <-5 <5 <5 <10 5
arsenrco pgll (7) < l0 2 1,29 J,0 l0
piombo $sll (7) <2 <l l.i 7 < 0,3 f,J 50
cadrlio tLCll (7) <l <01 < 0.3 < 0.3 < 0,1 5
mercurio lugll (7) <5 < 0,1 < 0,1 <0, I < 0,1 3
polic lorobifen ili psll (7) < 0,005 1,58E-07 (12) < 0.00003 assenti
pesticidi
organoclorurati

tLCll (7) (7) (13) (13) (t3) ( t3) assen ti

tributilstagno pgll (7) < 0.01 < 0,01 < 3630 < 0,0005 < 0,0005 assenti
NOTE
Le caselle evidenziate in verde (valori rnisurati in grassetto) indicano valori anomali
I . Rif. Rappomo di prova n. l3-LA05674 r_lpg44lqfn Allegato D2 al Reporr ar"rntale 2012
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Pozzetto G (scarico finale
Parametro Unità di

misura
Limite Tabella A

DM 30 Luglio
1999

? Rif. Rapporto di prova n. l4-ln
3' Rif. Rapporto di prova n. AR-14-AM-003575-01 riootito in Alleontn rì? qtpo,.^"r --,r' r\rt' NapPUI.to or prova n' AK-14-AM-00J575-0 I ripoftato in Allegato D2 al Reportannuale2014
1 Rif. Rapporto di prova n. 744761E ripo(ato in Alleiato Dl al Reporl annuale 20155- Rif' Rapporto di prova n. l6-LA02218 riportato in lllegato Dl al Report annuale 2016
9 Rif' Rapporti di prova n. 17LA02665 e 17LA02664 ripJruti in Allegat o D2 al Reporr annuale 20177 Parametro non riportato nel Rapporto di prova
8' E stato ricercato i12,4-diclorofènolo, che è risultato inferiore al limite di rilevabilità strumentale9' Tetraclorometano, cloroformio , 1,2-dicloroetano, tricloroetilene, tetracloroetilene, triclorobenzene,

esac lorobutad iene, tetraclorobenzene
10' E stato ricercato ilcloto attivo libero, che è risultato inferiore al limite di rilevabilità strumentale
I l' sono stati ricercati butilmercaptano, etilmercaptano, isopropilmercaptano, n-propilmercaptano, ter-butilmercaptano e ter-dodecilmercaptano e tutti sono risultati infèrioii al linriie di rilevabilità strumentaleI2. Tutti i PCB ricercatisono risultati inferiorial lirnite dirilevabilità strumentalel3' Sono stati ricercati i pesticidi totali (esclusi i fosforati) e sono risultati inIèriori al limite di rilevabilità strurnentale

Tabella 6

Pozzet oC(sc rico ch mico-fist co)
Parametro Unità di

misura
Anno
20121

Anno
20132

Anno
20143

Anno
20151

Anno
2016s

Anno
2017

Limite Tab.3
Allegato V alla

Parte Terza
D.Ler. 15212006

materiali grossolani (1) assentl assenti assenti assenti assenti
BOD5 ngll 20 <20 <5 <5 <5 40
arsenlco mg/l 0,004 0,004 0,002 0.00814 0.0033 0r5
bario rng/l 0,086 0,060 0,03 0,093 0,0324 20
boro mg/l <0, I < 0,2 < 0.05 0,1 03 < 0,05 2
cadmio ngll < 0.0005 < 0.0005 < 0.0003 < 0,0003 < 0,0001 0,02
cromo totale rng/l < 0,002 0,003 0,001 0.0100 0.00 t67 2
cromo esavalente mgll < 0,001 0.001 7 < 0,02 < 0.02 < 0,0005 012
lnercuno rng/l < 0,0001 < 0,0001 < 0,0001 < 0,0001 < 0,0001 0,005
nichel mgll 0,003 0,002 0,001 0,0099 0.001 4 2
piombo mgll 0,002 0,002 0,002 0,00145 0,0007 012
selenio mgll < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 < 0,001 0,03
stagno mg/l (7) (7) < 0,00 t < 0.00 t < 0,0002 10
cianuri totali rng/l < 0,05 < 0.005 < 0,005 < 0.01 < 0,005 015
cloro attivo libero mgll < 0,05 0,1 I < 0,06 < 0.06 0,05 0,2
solfuri mgll <0,I <0, I < 0,09 < 0,09 < 0,10 I
fluoruri mg/l 0.2 <0, I <l <l <l 6
azoto nitrico mgll 4.0 3,6 (7) (7) (t) 20
grassi e oli
an imali/vesetali

mg/l < 0,5 0,56 < 0,35 < 0.35 0,j .] 20

idrocarburi totali rng/l < 0,5 < 0,35 < 0,35 < 0,35 < 0.1 5
fenoli rng/l < 0,005 < 0,005 < 0,5 < 0.5 < 0.008 0r5
aldeidi rng/l <0, I <0, I < 0,07 < 0,07 < 0,07 I
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Pozzetto C (scarico ch mico-fisicol
Parametro Unità di

misura
Anno
20121

Anno
20I32

Anno
20143

Anno
20151

Anno
2016s

Anno
2017

Limite Tab.3
Allegato V alla

Parte Terza
D.Les. 15212006solventi organici

aromatici
rng/l < 0,01 < 0,0013 0.00 r 25 < 0.00018 0,2

benzene mg/l < 0,01 < 0,0 < 0.0005 < 0,0005
toluene mg/l < 0,01 < 0,0 < 0.0005 < 0.0005

xileni ngll < 0,01 < 0,0 < 0.0005 < 0.0005
etilbenzene mg/l < 0,01 0,0 < 0.0005 < 0.0005

stirene mg/l < 0,01 < 0,01 < 0,0005 < 0.0005
solventi organici
azotati

rng/l (7) <0, I < 00002 0.000120 < 0,0 l5 0rl

tensioattivi totali ngll < 0,5 0,6 <0, I 0,309 0,34 )
pesticidi fosforati mg/l < 0,0005 < 0,002 0,0024 0,040 < 0.000 t2 0,10
pesticiditotali
(esclusi i fosf-orati)

mgll (1) (7) < 0,00007 0.000 r7 (7) 0,05

aldrin rng/l < 0,00005 < 000003 < 0,0000 t < 0,00002 (7) 0,01
dieldrin rng/l < 0.00005 < 000003 < 0,00001 < 0,00002 (7) 0,01

endrin mg/l < 0.00005 < 0,0000 t < 0,00001 < 0,00002 (7) 0,002
isodrin mg/l (7) (7) < 0,00001 < 0,00002 (7) 0,002

solventi clorurati mg/l (1) (7) < 0,004 0,0040 0,007 I
saggio di tossicità % 0 0 0 0 0 (8)
NOTE:

I Rif. Rapporto di prova n.12-LA35798 riporlato in Allegato Dl alReport annuale2012
? Rif. Rapporto di prova n. l3-LA20489 riportato in Allegato Dl al Reporl annuale 20133. Rif-. Rapporto di prova n. AR- l4-AM-00361 5-01 riportàto in All"gato D I al Reporr annuale 20144. Rif. Rapporlo di prova n.144821E riportato in Allegato D2 al Repòm annuale 20155. Rif. Rapporto di prova n. 10-LA02220 riportato in Allegato D2 al Reporr annuale 20166. Indicare il nuruero del certificato di protta
'7 . Parantetro non riportato nel Rapporto di prova
8' Il carnpione non è accettabile quando dopo 24 ore il numero degli organismi irnrnobili è uguale o maggiore del

50% deltotale

Dall'esame delle concentrazioni rilevate nei pozzetti G e C negli anni 2012+2017. riportate nelle
precedenti tabelle, risultano valori generahnente molto bassi e in molti casi inlèriori ai limiti di
rilevabilità strumentale, a parte alcuni valori anomali evidenziati in verde nelle precedenti tabelle.
Con rilèrimento allo scarico G (relativo allo scarico finale SF1), si sottolinea che per alcuni parametri
(alluminio, 1èrro, manganese, rame, zinco, solventi organici alogenati, erbicidi e assimilabili e cloro
residuo) si dispongono di pochi dati per una valutazione esaustiva della necessità di eliminare i
controlli.

{,t
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6. CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
Per quanto riguarda le tempistiche degli interventi proposti, il Gestore dichiara che:
1' Impianto per la produzione di biostimolanti liquidi: l'intervento non richiede alcuna fase di"cantiere", sarà semplicemente data continuità alla produzione di biostimolanti liquidi, su piccola

scala,

2' Integrazione del sistema di trattamento antipolvere del solfato di potassio: l,installazione deimacchinari e della linea "solfàto B" richiederanno al massimo 1 settimana. La miscelazione del
solfato B con melasso inizierà presumibilmente nel mese di settembre 201g

3' Sostituzione della colonna C3: i lavori dovranno necessariarnente essere svolti durante il fèrmo
impiantochesaràefIèttuato dal2lluglioal20agosto20l8.Lanuovacolonnaentreràinfunzione
con la ripresa della produzione apieno regime a partire dal 2l agosto 20 t g.

7. CONCLUSIONT

7.1. Modffiche dell'AIA riguurelanti l,ussetto impiantistico
Il Gestore con comunicazione prot. m-amte.DVA.REGISTRo UFFICIALE.I.001 1606.21-05-201g
ha richiesto le seguenti 3 modifiche dell'AIA riguardanti l'assetto impiantistico:
l) realizzazione di un piccolo impianto adibito alla produzione continuativa su piccola scala di

"biostimolanti tiquidi"'. La nuova produzione àwerrà a valle del processo principale di
produzione del soltàto di potassio mèdiante semplice rniscelazion. .o, acqua del solfato di
potassio e di specifici additivi (sottoposti a segreto industriale). La modifìca proposta comporta
un aument consumi di materie nri acoua rzzata. che verrà :utilizzata sia
direttarnente nella produzione dei biostimolanti p". r.iogli.r i potassio, sia per lavare
l'attrezzatura in occasione di ogni cambio di prodotto. Non sono previste variazioni del quadro
emissivo e dei rifìuti prodotti legate alla modifica,

2) installazione di una nuova linea di alimentazione di solfato di potassio alla sezione esistente
di trattamento antipolvere, alimentata con solfato di potassio prodotto in loco. La nuova linea
sarà alimentata con solfato di potassio denominato "B" o '§alinen" (dal nome della ditta
fbrnitrice) di provenienza esterna, a diflèrenza della linea esistente, alimentata con soltato di
potassio prodotto in loco. La modifìca proposta comporta un aumento dei consumi di materie
prime, dovuto all'utilizzo di solfato di potassio "Salinen" u"quirtuto dolltrterno e destinato ad
alimentare alla nuova linea. Non sono previste variazioni del quadro emissivo e 6ei rifiuti prodotti
legate alla modifìca. Con specilico rifèrimento alle emissioni in atmosfèra, la modifìca p.oportu
non comporta variazioni dell'emissione in atmosfera n. 30, a cui sono attualmente inviate le
emissioni generate dall'analoga attività sul solfato prodotto in loco,

3) sostituzione della seconda colonna assorbente C3 dell'impianto di produzione di acido
solforico. In particolare il Gestore intende sostituire l'attuale .olon.ru C3, àotata di un dernister,
con una nuova colonna dotata di 13 candele brinks ad alta etl-rcienza. I gas in uscita dalla colonna
C3 sono inviati alla colonna a soda C5 (scrubber finale), prima di essere emessi in atmosfèra
attraverso il camino fìnale n. 3 (dotato di SME). Nell'ambito dell'intervento proposto, il Gestore
provvederà al rifacimento della struttura portante della colonna confònnemente alla disciplina
vigente in materia di anti-sismica e all'innalzamento di circa 4 m e allo spostamento di circa 3 m
in direzione sud-ovest del camino di emerg enza n. 2, utllizzato in alternativa al camino n. 3 in
caso di manutenzione della colonna C5 aflèrente al camino 3. Il Gestore dichiara che il nuovo
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sistema di cui sarà dotata.la colonna C3 consentirà di incrementare l'efficienza del processo di

assorbimento, in particolare aumenterà il tasso di assorbimento di acido soltbrico e di

conseguenza miglioreranno le emissioni finali di detto inquinante attraverso il camino n. 3. Non

sono previste variazioni del quadro emissivo e dei rilìuti prodotti legate alla moditìca.

Per quanto riguarda il cronoprogramma degli interventi, si rimanda al precedente § 6.

7.2. Modfficu clell'AlA riguurdanti i monitoraggi

Il Gesrore chiede una modifìca del PMC allegato al decreto AIA prot. DVA-DEC-2011-0000229 del

03105120t1 (modificaro dal PMC prot. m_amIe.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0O29151.0l-12-

2016) frnayzzataad eliminare il controllo di-"tutti i restanti parametri previsti dalla tabella A del DM

30 Luglio l9gg,, nel pozzetto G (scarico finale) e di "tutti i restanti parametri previsti dalla tabella 3

dell,Aìlegato V alla Èarte Terza del D.Lgs. 15212006 e smi" nel pozzetto C (scarico chimico-fìsico)

(vedi preiedente Tabella 4 per l'elenco completo dei parametri).

si precisa che la richiesta di effettuare tali controlli e motivata dal fatto che devono essere verificate

le prescrizioni riportate nel § 9.4 del PIC Allegato al decreto AIA prot' DVA-DEC-2OI1A000229

aei OZtOStZ01l. che stabiliscono quanto di seguito riportato:

Pozzetto G:

Lo scarjco finale §Fl (pozzetto Gi, dopo la riunione dello scarico industriale con le acque di raftreddamento

e rlelle acque meteoriche, deve risgrettare i limiti clelta Tabella A del D'M' 30 luglio 1999' il

Pozzetto C:

l* aeque di scarico del depuratore devono.rispenare i limiti-della.tabelta 3 dell'Allegato v alla Parte Terzl

der D.Lgs tsw2fio6- -*,;;i;;;*;i*i'niii àiw::.prli'::!:t 131-T:Yl-nti 
para*retri' tuttavia' devono

del D.Lgs ls?lzuuh e sml, Colont)tt scurtcft, tlt c(Lqqc r6Ps'rt\'4'* , ,'v' r !r-o---- r

essers risgre.tr*ri i r.su*;ii'riÀiii pil restrittivi: CoD 60 mg4; Solidi sospesi 40 mgll'

Dall'esame delle concentrazioni dei parametri per i quali il Gestore richiede 1'eliminazione dei

controlli rilevate neipozzettr G e c negli anni zoiz'=zolz ldichiarate dal Gestore nei Report annuali),

risultano valori g.n"ial-"rte molto bassi e in molti casi inferiori ai limiti di rilevabilità strumentale'

Si evidenziano alcuni valori anomali, evidenziati in verde nella precedente Tabella 5. Inoltre con

riferimento allo scarico G. si sottolinea che per alcuni parametri (alluminio, ferro' manganese' rame'

zinco,solventi organici alogenati, erbicidi e assimilabili e cloro residuo) si dispongono di pochi dati

per una valutazione esaustiva della necessità di eliminare i controlli'

q

Il GrupPo Istruttore

sulla base detla documentazione presentata ritiene che:

- le modifiche proposte non comportino effetti ambientali negativi e significativi, a tal

proposito si rilevà in particolare che la produzione di biostimolanti liquidi (rit'. rnodifica

". 
i), sebbene 

"orrpo.ìi 
larealizzazione di una nuova unità di produzione non già prevista

ed autorizzata nell'AIA (rif. Allegato 5 al DM 274 del 1611212015), è relativa ad

un'attività non IPPC (miscelazione).

- le modifiche impiantistiche proposte dal Gestore sia
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sulla base di quanto riportato nei precedenti paragrafi il GI ha
specifico approfondimento istruttorio ar fine ai garantire
prowedimento autori zzativ o.

ritenuto necessario condurre lo
l'aggiornamento espresso del

In definitiva, sulla base degli esiti dei controlli annuali sopra citati,
parzialmente la richiesta del Gestore come di seguito precisato.

il GI propone di accogliere

8. PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO
Il Piano di Monitoraggio e Controllo allegato al decreto AIA prot. DVA_DEC-2O11-0000229 del
0310512011 (così come moditìcato dal PMC prot. m- amIe.DVA.REGISTRO
UFFICIALE.I.0029151.0l-12-2016). sulla base di quanto riportato nei precedenti paragrafì, dovrà
essere conseguentemente adeguato a cura dell'ISPRA, in particolale si ritiene che necessario
aggiornare il PMC:
- aggiungendo all'elenco delle materie prime riportate nella tabella di cui al s l.l, le nuove materie

prime utilizzate per la produzione dei biostimolanti liquidi (rif. modifica n. 1) e il solfato di
potassio denominato "Salinen" di provenienza esterna 1rit. nrodi(ìca n. 2).

- aggiornando i controlli negli scarichi C e G in accordo con le conclusioni di cui al par. 7 .2, sopra.

Il Gestore, relativamente ai pozzetti ed ai parametri sotto riportati, è ,.r**
1. ad effettuare, a fiui conoscitivi, il monitor*ggio quadriennale:

*pozzetto G (scarico finale):

-+ Sezione I della Tabella A del DM 30 Luglio 1999: anrimonio, argenro, berillio. cobalro,
cromo totale) nichel, selenio, vanadio, tensioattivi non ionici, tèn;li totali, diclorofenoli,
pentaclorofenolo, pentaclorobenzene! iolventi organici aromatici (benzene, toluene, xilenej

+'Sezione 2 della TabellaA del DM 30 Luelio 1999: materiali grossolani, fluoruri, bario,. boro, cromo esavalente, aldeidi, -.r.upturri. .rrposti organici azotati, escherichia coli.
clorito e bromato,

*» Sezione 3 della Tabella,A.del DM 30 Luelio 199.9; IPA, diossine, cianuri, piombo, cadmio,
' rrl€rcurio, policlorobifenili, pesticidi organoclorurati e tributilstagno;

* pozzetto C (scarico chim ico-fisico) :

-+ materiali grossolani, BOD5. arsenico. bario. boro, cadmio. cromo totale, cromo esavalente,i : mercurio, nichel, piombo, selenio, stagno, cianuri totali, cloro attivo libero, solfuri, fluoruri,
i grassi e oli animali/vegetali, idrocarburi totali, fenoli, aldeidi, solventi orglnici aromatici,
, solventi: organici 'azotati, tensioattivi totali, pesticidi fosforati, pesticidi totali (esclusi i, fosforati), tra'cui aldrin, dieldrin, endrin e isodrin, solventi clorurati e saggio di tossicità.

2. per i restanti barameiri di,cui alla Tabella A del DM 30 Lugiio 1999, ed alla Tabela 3
deII'allegato V alla parte Terza del D.Lgs. 15212006 e smi, a rispettare Ie frequenze di cui
aI PMC vigente;

3. a rispettare le prescrizioni riportate nel § 9.4 del PIC Allegato a[ decreto AIA prot.
DVA-DEC-2011-0000229 del 03/05/20f 1 come'adeguate con i punti ll e Z) sopra.
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